
 

 
 

 

Gruppo di Lavoro “Corsi internazionali e congiunti”  
 

Questionario sulle attività internazionali AFAM 
 

 

 

1. Introduzione  
 

Nell’ambito del Progetto CHEER II il Gruppo di Lavoro sui Corsi internazionali e 

congiunti ha ritenuto opportuno fare un focus specifico sul settore dell’alta formazione 

artistica e musicale. È stato, quindi, elaborato un questionario per svolgere un’indagine 

online sulle attività formative a carattere internazionale promosse e/o riconosciute dalle 

istituzioni AFAM, con particolare riferimento ai corsi di studio che rilasciano titoli 

congiunti o doppi con altre istituzioni estere.  

 

Le istituzioni AFAM attive al momento della rilevazione (142 a gennaio 2018) sono 

state invitate a rispondere a tale questionario, composto da cinque sezioni intese a 

verificare se nelle istituzioni fossero attivi:  

 

1) corsi di studio in convenzione con istituzioni estere di alta formazione, che 

prevedano mobilità strutturata di docenti e studenti, finalizzati al rilascio di titoli 

doppi, multipli o congiunti; 

2) progetti o corsi di studio con mobilità strutturata finanziati con fondi nazionali, 

oppure internazionali; 

3) progetti, corsi di studio o singoli insegnamenti i cui obiettivi formativi siano 

rilevanti per l’internazionalizzazione dell’istituzione stessa; 

4) iniziative di mobilità per studio, tirocinio, docenza e per il personale 

amministrativo; 

5) programmi di sviluppo e alla valorizzazione dello staff docente e tecnico 

amministrativo.  

 

Un’ultima sezione dava la possibilità di fornire ulteriori informazioni, osservazioni o 

commenti. 

 

Dalle risposte è emerso che al momento solo 13 istituzioni (il 14% del totale) hanno 

attivato corsi di studio in collaborazione con istituzioni di altri paesi per il rilascio di 

titoli congiunti o doppi. Tuttavia, dalle informazioni relative ad altre esperienze 

internazionali, espresse sia in termini quantitativi che attraverso i commenti liberi, si è 

potuto rilevare come nel sistema AFAM sia ampiamente diffusa la volontà di 

confrontarsi a livello internazionale e di cogliere le opportunità di crescita e 



 

 
 

 

rinnovamento create da tale processo. Questa volontà non si è ancora realizzata in tutta 

la sua potenzialità, sia per la mancanza di pratiche comuni già consolidate che per gli 

ostacoli dovuti all’attuale fase sperimentale del II ciclo.  

 
Dal prossimo anno tali ostacoli saranno superati con l’entrata in vigore dei corsi 

ordinamentali, che renderanno certamente più agevole la progettazione e realizzazione 

della mobilità strutturata. Nondimeno, vista la tensione verso un rafforzamento delle 

strategie di internazionalizzazione dell’alta formazione artistica e musicale emersa nei 

commenti delle istituzioni che hanno risposto al questionario (il 65% del settore), si 

ritiene indispensabile che il MIUR fornisca linee guida chiare sulle procedure di 

attuazione e i criteri di approvazione dei corsi di studio finalizzati a titoli congiunti, 

doppi o multipli. Si prevede che, una volta ricevute indicazioni in tal senso, il settore 

AFAM potrà attuare un rapido processo di innovazione attraverso la crescita 

quantitativa e qualitativa dell’offerta formativa a carattere internazionale. 

 

 

 

2. Sintesi dei dati 
 

Su una base di 142 Istituti AFAM hanno risposto in 93 (il 65.5%):  

✓ Accademie 26 su 41 (il 63.4% del totale delle Accademie)  

✓ Conservatori 52 su 73 (il 71.2% del totale dei Conservatori) 

✓ ISIA 3 su 5 (il 60 % del totale degli ISIA) 

✓ Altri 12 su 23 (il 52.2% degli altri Istituti non statali) 

 

• Dei rispondenti:  

o solo un conservatorio e una accademia hanno attivi corsi (per un totale di 4) 

con mobilità programmata che prevedono titoli congiunti;  

o 5 istituti hanno attivi corsi che prevedono titoli congiunti, doppi;  

o 6 istituti hanno attivato master con mobilità programmata; 

 

• In totale il 14 % (13 istituti) ha attivato corsi che prevedono titoli congiunti, doppi o 

master, in convenzione con istituzioni estere. Molti degli istituti dichiarano di 

essersi attivati per costruire progetti di mobilità strutturata con istituti esteri, 

finalizzati al rilascio di titoli congiunti o doppi, di cui prevedono la realizzazione 

con l’attivazione dei bienni ordinamentali.  

 

• Più numerosi, 45.16% (42 istituti) sono gli istituti che offrono percorsi didattici 

attivati su progetti in convenzione che prevedono mobilità strutturata, in prevalenza 

con finanziamenti comunitari. 



 

 
 

 

• 26 Istituti, il 28%, dichiarano che attività formative all’interno di corsi o progetti 

vengono svolti in una lingua diversa dall’italiano. 

 

• 74 istituti, il 79.6%, dichiarano la presenza nei propri corsi di studenti esteri, per un 

totale di 6255 studenti. 

 

• 35 istituti, il 37.6%, dichiarano di ospitare docenti internazionali (visiting professor) 

per un totale complessivo di 260. 

 

• Il 49.5%, ovvero 46 istituti, dichiarano di valorizzare le competenze linguistiche di 

docenti e staff. 

 

• Quanto alla mobilità per studio, tirocinio o docenza, 67 istituti, il 72%, dichiarano di 

ospitare studenti incoming (in totale 1175), mentre un numero maggiore di istituti, 

74 (il 79,6%) dichiara di avere mobilità studentesca outgoing. 

 

• Interessante è la percentuale di istituti che hanno mobilità docenti outgoing, 71 

istituti (il 76.3%) per un totale di 412 mobilità e una netta prevalenza dei 

conservatori. Sono invece 66 (il 71%) gli istituti con mobilità docenti incoming per 

un totale di 334 mobilità. In entrambi i casi si rileva una fortissima prevalenza dei 

conservatori (oltre il 66%). 

 

• Decisamente meno utilizzata è la mobilità dello staff; solo 18 istituti (il 19.3%) 

dichiarano mobilità staff incoming (complessive 52 mobilità) e 37 istituti (il 39.8%) 

mobilità staff outgoing (per complessive 84 mobilità). 

 

• Certamente da incrementare sono le attività finalizzate alla formazione e 

valorizzazione delle competenze linguistiche, con solo 24 istituti (25,8%) che 

dichiarano progetti dedicati allo staff. 

 

• L’incentivazione, la valorizzazione e il riconoscimento istituzionale delle esperienze 

internazionali, è attuato in vari modi da 69 istituti (il 74.3%) relativamente agli 

studenti, da 52 istituti (55.9%) relativamente ai docenti e da 35 istituti (il 37.6%) 

relativamente allo staff tecnico amministrativo. 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

 

3. Sintesi dei commenti  
 

Si riporta di seguito una sintesi dei commenti più significativi formulati in risposta alle 

domande aperte poste alla fine di ciascuna delle sezioni descritte nell’introduzione, che 

hanno permesso ai compilatori di fornire le informazioni, precisazioni o osservazioni 

non consentite dalle precedenti domande a risposta chiusa. 

 

 

Nel vostro Istituto sono attivi corsi di studio in convenzione con Istituzioni estere di Alta 

formazione che prevedano mobilità strutturata di docenti e studenti, finalizzati al 

rilascio di titoli? (domanda 1a.5)  

 

▪ Nelle Accademie di Belle arti sono in corso attività di progettazione di Bienni e 

Master of Arts con istituzioni estere, anche extraeuropee.  

▪ Nell’area del Design (IED) ci sono percorsi attivi di primo livello sia con la 

Spagna che con la Cina. 

▪ Nei conservatori esistono alcuni interessanti progetti di collaborazione per master 

di I livello e di II livello con la Cina e con il Giappone legati alla forte tradizione e 

al prestigio dei conservatori italiani nel canto e repertorio lirico e nella direzione 

d’orchestra. 

▪ Anche l’area della formazione jazz dei conservatori inizia ad avere accordi di 

collaborazione, favoriti da Eramus+, che travalicano i confini UE (Georgia). 

▪ Alcuni conservatori vantano anche progetti di mobilità per attività concertistica 

outgoing e incoming con istituzioni coreane, come pure accordi bilaterali con 

paesi extra UE che finanziano la mobilità verso l’Italia con fondi governativi 

(Kazakistan).   

▪ In vari conservatori sono anche presenti accordi di scambio e produzione con 

Cina, Russia e USA (Pesaro, Milano). 

▪ Il Conservatorio di Vicenza vanta una K2 Erasmus+ (strategic partnership) per la 

musica antica che coinvolge anche l’AEC (Associazione Europea dei 

Conservatori). 

▪ Il Conservatorio di Roma vanta un accordo con Panama per ospitare loro studenti 

e un progetto per aprire una sede in Corea. 

▪ L’ISIA di Roma ha scambi strutturati con il Giappone, finanziati dal governo 

giapponese. 

 

 

 

 



 

 
 

 

Se attivi progetti con mobilità strutturata finanziati con fondi nazionali, comunitari, 

extracomunitari, si prega di specificare il tipo di finanziamento. (domanda 2a.5) 

 

Alcuni istituti utilizzano fondi Erasmus+ o il cofinanziamento ministeriale per la 

mobilità extra UE ma in molti casi vengono dichiarati finanziamenti esterni al 

programma Erasmus+, in particolare quando sono stati esteri a finanziare la mobilità da 

e verso l’Italia. In appena un caso si dichiara il finanziamento da parte di soggetti privati 

per attività seminariali internazionali. 

 

 

Nel vostro Istituto sono attivi progetti, corsi di studio e singoli insegnamenti i cui 

obiettivi formativi - di apprendimento/professionalizzazione - siano rilevanti per 

l’internazionalizzazione dell’istituzione? (domanda 3.5) 

 

L’internazionalizzazione viene promossa primariamente con l’attivazione di corsi e 

moduli in lingua inglese, il cui sostanzioso incremento è previsto già a partire dal 

2018/19.  

La partecipazione al programma Turandot (con la Cina) è stata importante per lo 

sviluppo dell’internazionalizzazione di molti istituti AFAM; l’attrattività del sistema 

AFAM sta ora allargandosi a paesi inediti come l’Iran, il Kazakistan, o Panama. 

Le occasioni di mobilità internazionale, incoming e outgoing, sono comunque vissute 

come un valore aggiunto per l’istituto e per lo staff, con conseguente adozione di criteri 

premiali basati sulle competenze linguistiche di chi vi partecipa e su piani di sviluppo 

delle stesse. Oltre all’inglese, universalmente diffuso come lingua veicolare, vengono 

anche utilizzati lo spagnolo, il francese, il cinese. Si cerca inoltre di sfruttare le 

competenze dei docenti di madrelingua diversa dall’inglese per incrementare e facilitare 

l’attivazione degli accordi di mobilità internazionale, e in alcuni casi per integrare 

l’offerta formativa.  

 

 

Nel vostro Istituto sono attive mobilità per scambio studio, tirocinio, docenza? 

(domanda 4.d) 

 

La mobilità Erasmus è molto diffusa negli istituti AFAM, e in particolare è cresciuta in 

maniera esponenziale nei conservatori di musica, sia quella per studio che quella per 

tirocinio. Sono invece ancora sporadiche le mobilità dovute all’attivazione di corsi 

congiunti, ma dalle risposte al questionario emerge una promettente previsione di 

incremento per il futuro, e di valorizzazione di esperienze internazionali e partenariati 

extra UE. 

 

 



 

 
 

 

Con riferimento allo sviluppo e alla valorizzazione dello staff. (domanda 5.a.1.1) 

 

Le principali iniziative di sviluppo e valorizzazione dello staff sono legate ai corsi di 

lingua inglese che vengono forniti sia all’interno dell’istituto che in collaborazione con 

gli atenei. I docenti e, in misura minore, i non docenti sono incentivati ad avere 

esperienze di mobilità all’estero per migliore le loro competenze linguistiche. 

 

 

Valorizzazione, incentivazione e riconoscimento istituzionale delle esperienze 

internazionali di studenti, docenti e personale tecnico amministrativo. (domanda 5.a.3) 

 

La mobilità internazionale degli studenti, ivi compresa quella per tirocinio anche 

quando non faccia parte integrante del percorso di studi, viene valorizzata in vari modi 

dalle istituzioni: con il riconoscimento aggiuntivo di crediti relativamente alle discipline 

a scelta oltre a quelli siglati sul LA, la partecipazione degli studenti a manifestazioni per 

la promozione della mobilità presso gli altri studenti, il rilascio dell’europass mobility, il 

coinvolgimento in specifiche attività di produzione artistica riservate agli studenti 

Erasmus. 

La valorizzazione, incentivazione e riconoscimento istituzionale per i docenti e gli 

amministrativi si concretizza in attività di disseminazione dell’esperienza internazionale 

con i colleghi di lavoro e la loro pubblicizzazione sui mezzi di comunicazione (inclusi i 

social), incentivi e sostegno alle mobilità (anche economici), computo nel proprio 

monte ore delle attività svolte all’estero, valorizzazione del curriculum, supporto tecnico 

all’organizzazione della mobilità, formazione specifica per gli uffici. 

 

 

Ulteriori commenti al questionario nel suo complesso. (domanda 6) 

 

Le attività di rilievo internazionale degli istituti AFAM sono anche legate a 

manifestazioni ed eventi e manifestazioni svolte all’estero, dove vengono presentati i 

frutti del lavoro formativo (es. Accademia Albertina di TO), e gli scambi internazionali 

vengono in qualche caso finanziati da altri ministeri o enti (come il MIBACT o la 

SIAE). Uno degli strumenti primari per la valorizzazione delle esperienze internazionali 

degli studenti è il corretto uso del DS per il pieno riconoscimento dei periodi di 

mobilità. 

Dalle risposte finali del questionario emerge la consapevolezza che 

l’internazionalizzazione degli istituti AFAM è un elemento ineludibile di miglioramento 

del sistema di formazione artistica del nostro paese e di rafforzamento della sua 

attrattività nel mondo. 

 

Allegato: schema del questionario 


